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Un pianeta dal cuore di ferro in un sistema extrasolare. Insieme agli scienziati del Thüringer
Landessternwarte, i ricercatori dell’Ateneo torinese hanno confermato che l’esopianeta GJ 367 b ha una
densità altissima, quasi doppia rispetto a quella della Terra. Il team ha anche trovato altri due pianeti
che orbitano attorno alla stessa stella

Fig. 1 

Torino, 15 settembre 2023 - Negli ultimi decenni, gli astronomi hanno scoperto diverse migliaia di pianeti
extrasolari. I pianeti extrasolari orbitano attorno a stelle al di fuori del nostro sistema solare. La nuova
frontiera in questo campo di ricerca include lo studio della loro composizione e struttura interna, al fine di
comprendere meglio il loro processo di formazione.

Elisa Goffo, dottoranda presso il Dipartimento di Fisica dell’Università di Torino e il Thüringer
Landessternwarte (Germania), insieme a un team di ricerca internazionale, ha fatto una scoperta unica,
relativamente al pianeta GJ 367 b, che solleva domande interessanti su come nascano i pianeti. È la prima
autrice dell'articolo "Company for the ultra-high density, ultra-short period sub-Earth GJ 367 b: discovery
of two additional low-mass planets at 11.5 and 34 days" pubblicato sulla rivista The Astrophysical
Journal Letters.
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La ricercatrice fa parte della collaborazione internazionale KESPRINT che ha confermato come
l’esopianeta, che impiega sole 7.7 ore a compiere una rivoluzione attorno alla sua stella, sia anche ultra-
denso. La densità di un pianeta viene determinata a partire dalla sua massa e dal suo raggio. Il pianeta GJ
367 b è denominato ultra-denso perché i ricercatori hanno scoperto che la sua densità è di 10,2 grammi
per centimetro cubo. Si tratta di una densità quasi doppia rispetto a quella della Terra, il che suggerisce
che questo pianeta extrasolare sia costituito quasi interamente di ferro.

Una composizione insolita

Una simile composizione per un pianeta è molto rara e pone diversi interrogativi sulla sua formazione.
“Si potrebbe paragonare GJ 367 b a un pianeta simile alla Terra che ha però perso il suo mantello
roccioso. Questo potrebbe avere importanti implicazioni sulla sua formazione. Ipotizziamo infatti che il
pianeta possa essere stato inizialmente simile alla Terra, con un core denso di ferro circondato da uno
spesso mantello ricco di silicati. Un evento catastrofico potrebbe aver stappato il mantello di GJ 367 b,
scoprendo il denso core del pianeta. In alternativa GJ 367 b potrebbe essere nato in una regione del disco
protoplanetario ricca di ferro”, spiega Elisa Goffo. Durante l'osservazione di GJ 367 b, il team ha
scoperto altri due pianeti di piccola massa che orbitano intorno alla stella GJ 367, rispettivamente in 11,5
e 34 giorni. Questi tre pianeti e la loro stella costituiscono un sistema planetario extrasolare.

GJ 367 b è stato individuato per la prima volta dal Transiting Exoplanet Survey Satellite (TESS), un
telescopio spaziale della NASA. TESS utilizza il metodo dei transiti per misurare il raggio degli
esopianeti – oltre ad altre proprietà. I ricercatori dell'Università di Torino e del Thüringer
Landessternwarte hanno utilizzato misure di velocità radiale, ottenute con lo spettrografo HARPS
dell'ESO, per determinare con precisione la sua massa e confermare che il pianeta ha una densità molto
elevata. Lo spettrografo HARPS è uno strumento ad alta precisione installato presso il telescopio con uno
specchio di 3,6 metri di diametro dell'European Southern Observatory (ESO) a La Silla, in Cile.

Il consorzio di ricerca KESPRINT, composto da oltre 40 membri di nove Paesi (Repubblica Ceca,
Danimarca, Germania, Italia, Giappone, Spagna, Svezia, Regno Unito e Stati Uniti), è specializzato nella
conferma e nella caratterizzazione di esopianeti transitanti individuati da diversi telescopi spaziali. Per
determinare la densità di GJ 367 b, il team ha ottenuto quasi 300 misure in due anni utilizzando lo
spettrografo HARPS, nell'ambito di una campagna osservativa coordinata dal professor Davide Gandolfi,
docente del Dipartimento di Fisica dell’Università di Torino. Grazie a queste numerose osservazioni i
ricercatori sono riusciti a misurare la densità con grande precisione.

                                       2 / 3



Una scoperta dei ricercatori UniTO arricchisce il puzzle sulla formazione dei pianeti - 15-09-2023
scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

“Grazie all’intensa campagna osservativa con lo spettrografo HARPS abbiamo anche rivelato la presenza
di altri due pianeti di piccola massa con periodi orbitali di 11,5 e 34 giorni. Questo riduce il numero di
scenari possibili che potrebbero aver portato alla formazione di un pianeta così denso - afferma Davide
Gandolfi - Mentre GJ 367 b potrebbe essersi formato in un ambiente ricco di ferro, non escludiamo uno
scenario di formazione che coinvolga eventi violenti e catastrofici come la collisione tra pianeti”.

Artie Hatzes, direttore del Thüringer Landessternwarte, sottolinea l'importanza di questa scoperta: “GJ
367 b è un caso estremo. Prima di poter sviluppare valide teorie sulla sua formazione abbiamo dovuto
misurare con elevata precisione la sua massa e il suo raggio. Ci aspettiamo che un sistema planetario sia
composto da diversi pianeti, quindi era importante cercare e trovare altri pianeti in orbita nel sistema -
studiare cioè la sua architettura”.

Fig. 1 - Illustrazione artistica del sistema planetario attorno alla stella GJ 367, con il pianeta più interno
e ultra-denso GJ 367b, e i due pianeti esterni (GJ 367 c e GJ 367 d) appena scoperti © Elisa Goffo
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